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ECONOMIA^ LAVORO 
La proposta di un «patto» 
per imporre al governo la riforma 
del sistema fiscale trova 
consensi anche nella Uil 

Gli imprenditori pubblici 
invece dei «grandi protocolli» 
preferirebbero un confronto 
continuo con il sindacato 

Sì della Cisl a!T«avance» di Lucchini 
Pizzlnato 
«Un conto 
aperto col 
governo» 

STIPANO R. RIVA 

• I MIUNO Antonio Pizzi 
nato ha concluso Ieri 1 lavori 
del Consiglio generale Cgil 
della Lombardia Ali ordine 
del giorno tra I altro la co-
Unzione di un movimento sul 
IIKO e seguito della monile 
nazione di plana 

Allor», la C|ll d» un indi­
llo MHIIvo, diverto da 
CUI «UH, riaperto «I patto 
tu) Baco propotto dalla 
ConBuduitrla? 

Che sulle proposte unitarie 
Cgil, CM e UH siamo disposti 
al conlronio con tulli I ho del 
to dal principio E non esclu 
deismo di certo la Conflndu 
«ria Ma confrontarsi non si 
gnlllca stipulare del patti E 
soprattutto a me Interessa II 
merito Sari proprio su quello 
che andremo a verificare di 
vergente e convergenze Co­
munque noi intendiamo in 
questo confronto partire dal» 
la nostra Impostazione 

Ma Pizzlnato davanti al 
quadri lombardi ha preferito 
«ollermarsl sull attualità politi 
ca, augii obiettivi di movlmen 
lo sul giudizio sul governo 

Cosa chiedete «I governo, 
eoi» pentite che pota» la­
re» 

Carne di consueto preferiamo 
non esprimerci sulle formule 
0 con giudizi Ideologici an 
che se va detto che questo go 
verno è caduto soprattutto 
perche non ha dato risposte al 
grandi problemi sociali E Insi 
Ilo sul latto che chiunque si 
proponga domani di riprende 
re In linea della riforma Istiiu 
zlonale dovrà cantempora 
neamente mettere mano alle 
questioni sociali se vorrà ave 
re rispondenza e appoggio tra 
la gente 

Ma quali priorità presen­
terete alla line della dl-
Kuealone Mila Finanzia-
ita» 

Riforma fiscale e paraflscale 
Innanzitutto nei termini che 
abbiamo detto In queste setti 
mane Ma poi riproporremmo 
la questione del lavoro del 
1 occupazione e del Mezzo 
giorno E quella della legista 
alone del lavoro ormai è vici 
no II 13 marzo I anniversario 
della tragedia di Ravenna ed 
è amaro dire che sulla salva 
guardia delle condizioni di la 
vero In un anno non è stato 
(atto nulla E riproporremmo 
la questione di (ondo del rial 
largamente e della qualifl 
cantone dello Stalo sociale a 
cominciare dal problema 
principe quello della riforma 
delle pensioni In più e è la 
scadenza del 1992 che si avvi 
dna con la liberalizzazione 
del mercati europei e noi in 
tendiamo sollevare la quesilo 
ne contemporaneamente 
dello spazio sociale europeo 
e cioè del coordinamento del 
le politiche sociali 

Intanto ila udendo avan 
Il l i polemica sull Iter del­
ta proposta di regolanen 
(azione degli Kloperl 

Abbiamo parlato anche di 
questo 11 dibattito deve anco 
ra svilupparsi con il massimo 
possibile di Interlocuton Ma 
poi resto convinto che la prò 
posta deve essere sottoposta 
a referendum da parte del 
quattro milioni e mezzo di di 
pendenti dei servizi pubblici e 
privati In fondo saranno loro 
che dovranno sottoscrìvere il 
patto di civiltà I Impegno ver 
so gli utenti II mandato a ne 
gozlare sulle regole del con 
fililo sociale quindi non e è 
dubbio ci deve venire innan 
situilo dal lavoratori coinvolti 

L «avance» di Lucchini («fronte comune» sul fisco 
con il sindacato) trova nuovi consensi Ieri Franco 
Mann! con una lettera al presidente della Conftn-
dustria, ha invitato gli imprenditori ad un tavolo 
comune per discutere il problema Lidea di un 
maxipatto non entusiasma però 1 Intersind c h e alla 
strategia del «grandi protocolli» prefenrebbe un 
confronto continuo col sindacato 

STEFANO BOCCONETTI 

• a ROMA La Cisl ci sta A 
Marini place la proposta di 
Lucchini per un «fronte comu 
nei sul (Iseo e chiede di passa 
re dalle parole al latti Chiede 
cioè che sindacali e Confln 
dustria si mettano attorno ad 
un tavolo «per verificare ed 
approfondire le rispettive opi 
nlonl In materia» E tanto per 
dare più «ufficialità» alla pro­
posta queste cose Franco 
Marini le ha scritte in una let 
(era Inviala al presidente della 
Conflndustria (subito distri 
butta alla stampa) Nella lette­
ra non si fa diretto riferimento 
ali Intervista concessa da Lue 
chini a L Espresso (Intervista 
nella quale II leader degli Im 
prenditori prima dell offerta 
di «patto» attaccava dura 
mente la politica delle conle 
derazioni e se la prendeva In 
parlicolar modo con la Cisl) 
ma si riferisce genericamente 
alle «recenti dichiarazioni» del 
presidente della Conllndu 

stria Dichiarazioni che »la Cisl 
- cosi è scritto nella lettera -
ha considerato con Interes 
se Su tali linee (di riforma 
del sistema fiscale nefr) co 
me Ella (Lucchini ndr) sa 
questa organizzazione si è 
mossa unitamente a Cgil e UH 
predisponendo una plattafor 
ma. La Cisl pertanto - pro­
segue la lettera di Marini a 
Lucchini - ritiene che si possa 
e si debba compiere ogni sfor 
zo per riproporre con la ne 
cessarla determinazione la 

Questione fiscale ali ordine 
el giorno dell azione del go­

verno » Da questa premes 
sa ne discende la richiesta di 
un incontro 

La lettera di Marini è plachi 
la molto alla Uil che in una 
nota redatta ieri - oltre a ri 
vendicare a sé il merito di es 
sere stata la prima ad accetta 
re le «avances» di Lucchini 
•CI fa piacére che la Cisl sia 
d accordo con noi» - si dice 

disponibile ali incontro pro­
spettato Anche se questin 
contro deve essere unitano e 
perciò la Uil auspica «che la 
Cgil superi le perplessità che 
ha manifestalo sul tema» Per 
plessità ribadite ancora Ieri da 
Pizzlnato (ne parliamo a par 
te) e dal coordinatore del di 
partimento economico della 
confederazione Paolo Brutti 
Il quale ovviamente non chiu­
de la porta In leccia alla pro­
posta di confronto (anzi dice 
«L apertura della Confindu 
stna è da prendere in conside­
razione») ma spiega che nel 
•merito delle cose da (are» è 
ancora molta la distanza tra le 
proposte sindacali e quelle 
degli imprenditori 

Del resto I idea di un maxi-
patto tra le parti sociali non 
sembra Interessare neanche 
ali altra grande associazione 
Imprenditoriale I Interslnd 
che raggruppa le aziende pub­
bliche Ieri il preslder * del 
I associazione Paci parlando 
ad un convegno ha detto che 
sono auspicabili Intese col 
sindacato ma bisogna uscire 
dalla «sindrome dell emer 
genza per cui ogni volta che ci 
sono difficoltà s invoca un 
patto sociale tra imprenditori 
e sindacalo» Meglio un con 
franto continuo per ricercare 
accordi specifici e Paci Indi 
ca nel Cnel riformato la sede 
per questi confronti 

Benvenuto 

«Perché dico 
che è 
possibile» 
M ROMA È stata la prima a 
dire di «sì* L «Espresso» con 
l intervista a Lucchini era in 
edicola da poche ore che già 
le agenzie di stampa diffonde 
vano una nota della Uil che 
espnmeva «interesse» per la 
proposta del presidente della 
Confindustna Dunque, Ben 
venuto, voi liete disponibili 
a quel «patto» sul Ateo? 
Patto è una parola sproporzio 
nata non mi piace usarla e 
non mi sembra adatta alla si 
tuazione. 

E allora non chiamiamolo 
eoa. comunque voi ci ita­
le alla proposta Lucchini? 

Vedi io sono un sindacalista 
pragmatico guardo alle cose 
concrete E credo che sia la 
prima volta che la Confindu 
stna pone il problema della ri 
(orma fiscale invece della so 
llta litania sul costo del lavoro 
Ho ancora in mente un altra 
intervista quella di Mortillaro 
di poco tempo fa Dove 1 e 
sponente conltndustnale so 
steneva che il sindacato non 
aveva I titoli per occuparsi di 

mmmmm—'—'mmmmm Nuove accuse degli agenti alla Montedison 

Polemiche per la Mira Lanza 
«Piccoli azionisti calpestati» 

fisco e che la questione dove 
va essere delegata allo Stato 
E ancora ricordo Mortillaro 
che riproponeva il solito stan 
tio discorso sull eccessivo co­
sto del lavoro senza fare di 
stinzione tra il salano netto e 
quello lordo 

E fra le due Interviste, 
quella di MortUlaro e quel 
la di Lucchini, eoa é cam­
biato? 

Che oggi e è una Conflndu* 
stna che si accorge che la 
gente i lavoraton prendono 
poco oggi e è una Confmdu 
stria che si occupa di evasione 
fiscale 

Quindi ci sono le condizio­
ni per 11 «patto» o come lo 
si voglia chiamare? 

Credo che su alcuni temi sia 
possibile un azione comune 
nei confronti del governo In 
fondo ai lavoraton andiamo a 
dire che abbiamo conquistato 
centomila lire d aumento Ma 
quei lavoraton in busta paga si 
trovano solo sessanta settan 
tamila lire La differenza se ne 
va per pagare quella che io 
definisco una tangente allo 
Stato se ne va per pagare le 
disfunzioni del nostro sistema 
fiscale 

Ma tu pensi che una con 
vergenza ala possibile an­
che se Lucchini, che con 
una mono offre U «patto» 
al sindacato e con 1 altra 
chiede altri tagli alla spesa 

M B H B H W H 

sociale, chiede la line del­
la contrattazione Integra­
tiva e via dicendo? 

Per questo ti dicevo che era 
sproporzionato il termine pat 
to Sono molte le cose che ci 
dividono dalla Confindustna e 
non penso che sia possibile 
oggi un intesa generale Man 
cano le condizioni sociali e 
politiche Un confronto limita 
to su alcuni argomenti è però 
possibile Ti dirò di più è pos 
s bile un azione comune Cosi 
come e possibile per dirne 
un altra un azione comune 
con la Confcommercio che 
sul fisco ha manifestato posi 
zioni interessanti 

Quindi ci si può fidare di 
questa Connnduitiia, al­
meno per ciò che riguarda 
Il Osco 

Guarda io ti dico una cosa so 
la che e meglio che Lucchini 
dia ragione ai centomila lavo 
raion scesi in piazza quindici 
giorni fa a Milano piuttosto 
che sposi le tesi dei quaranta 
mila «portoghesi del fisco» 
che invasero le strade di Tori 
no I anno scorso Del resto è 
interesse del sindacato aliar 
gare il consenso attorno alla 
nostra piattaforma Questa 
battaglia si vince non se conti 
nuiamo a darci ragione nelle 
tavole rotoride ma se nuscia 
mo a spostare forze, ceti Un 
pò come si è fatto nella baita 
glia per le pensioni OSB 

Nuovo duro $contro ieri tra gli agenti di cambio 
milanesi e il gruppo Ferruzzi II presidente degli 
operatori, Ettore Fumagalli ha ieri severamente 
censurato il metodo usato dalla Montedison per la 
cess ione delle azioni Mira Lanza «Sono stati anco 
ra una volta calpestati gli interessi degli azionisti di 
minoranza» Ma le norme italiane lo consentono 
Continua intanto il rastrellamento delle Olivetti 

tm MILANO La tradizionale 
conferenza stampa In occa 
sione della prima quotazione 
a listino di una matncola - in 
questo caso la Stefanel quo­
tata da ieri insieme alta Tren 
no che ha fatto II proprio ri 
tomo in Borsa dopo alcuni an 
ni di sospensione - ha offerto 
al presidente degli agenti di 
cambio Ettore Fumagalli I oc 
casione per una inusitata filip­
pica contro «quelle società 
che non tengono in alcun 
conio gli interessi degli azio­
nisti di minoranza» «lo spero 
- ha detto rivolto a Giuseppe 
Stefanel - che la vostra socie 

tà avrà nspetto per gli interessi 
degli azionisti di minoranza» 
aggiungendo subito dopo 
con estrema durezza «Non 
come ha dimostrato invece di 
fare la Mira Lanza che li ha 
dimenticati per I ennesima 
volta» «La vicenda della Mira 
Lanza* ha concluso Fumagal 
ii «è stata la goccia che ha 
fatto traboccare il vaso spero 
che ce ne sia abbastanza per 
varare finalmente quella legge 
di tutela che ormai hanno tutti 
i paesi più avanzati» 

La legge che nvendica il 
presidente degli agenti di 
cambio - e con lui una gran 

parte del mondo finanziano 
italiano - è quello suil Opa in 
caso di passaggio di pacchetti 
azionari di una certa consi 
stenza in pratica I acquirente 
deve essere costretto a avan 
zare pubblicamente la propria 
offerta in modo da garantire a 
tutti gli azionisti della società 
in questione uguali opportuni 
tà Al contrario in questo ca 
so la Montedison ha realizza 
to per le sue azioni Mira Lanza 
circa lOOmila lire contro una 
quotazione corrente di 
3B690 

È un problema non solo ita 
liano se è vero che il Parla 
mento europeo ha dovuto af 
frontare ieri la questione sot 
to I onda del clamore suscita 
to dalla battaglia per il con 
trailo della Société Generale 
de Betgique Ma anche in 
quella sede sembra per ora 
che la direttiva che la com 
missione si appresta ad adot 
tare (ai dice già nelle prossime 
settimane) non andrà più in là 

dell obbligo di comunicare al 
le società in questione 1 acqui 
sto di partecipazioni azionane 
del 10 20 33 50 e 75 per 
cento 

Da noi finora non e è niente 
del genere e cosi può acca 
dere che si diffondano le voci 
più disparate sui movimenti 
azionari di questa o di quella 
società senza che nessuna au 
tonta possa intervenire per 
imporre chiarezza Negli ulti 
mi giorni solo per fare un 
esempio qualcuno ha calco 
lato che sono passate di mano 
m Borsa azioni Olivetti pari a 
circa il 7% del] intero capitale 
Ce qualcuno che rastrella 
queste azioni? E se si con che 
intenzioni? Inutile per il mo 
mento sollecitare nsposte La 
legge italiana offre 30 giorni di 
tempo a chi avesse acquistato 
il 2% di una società pnma di 
darne comunicazione alla 
Consob 

Dunque non resta che pa 

La Borsa di Milano 

zientare E nell attesa si può 
sempre osservare con piacere 
come il listino della Borsa si 
sia significativamente «allun 
gaio» grazie ali ingresso della 
Stefanel e al ntorno a Milano 
della Trenno e a Tonno deila 
Fomara di Accornero Non è 
un bel momento per simili de 
butti ma non e è dubbio che 
la modernizzazione dei mer 
calo passa ineluttabilmente 
anche attraverso il suo allarga 
mento La prima quotazione 
ufficiale della Stefanel (5970) 

è sensibilmente inferiore al 
prezzo di collocamento (che 
pure aveva incontrato ad otto 
bre il favore del pubblico tan 
to che le nehieste furono allo 
raaddlnttura 15 volte supeno 
ri ali offerta) Ma Giuseppe 
Stefanel che da qualche mese 
guida il gruppo dopo I im 
prowisa morte del padre ha 
promesso che in qualche mo 
do «ne terra conto* al mo 
mento di proporre al consi 
glio I ammontare del dividen 
do 

Le banche centrali hanno aperto i rubinetti 
Improvvisa offerta di denaro 
Greenspan: tassi stabili 
a prezzo di una recessione 
Promotion Bankitelia a Tokio 
per fare affluire i capitali 

RENZO STEFANELLI 

• • ROMA Le banche centra 
li Intervengono sempre più 
frequentemente per cercare 
di mantenere ordine ntl mer 
calo monetario La Bunde 
sbank (banca centrale tede 
sca) ha dovuto fornire denaro 
alla rete delle banche com 
merciali per riportare 11 tasso 
a prono al 3 4% contrastando 
I rialzi A Parigi la banca di 
Francia deludeva allo stesso 

tempo le attese di tassi d inte 
resse più bassi fornendo in 
compenso denaro alla rete 
del credito primario Anche la 
Riserva federale degli Stati 
Uniti ha fornito al mercato I 5 
miliardi di dollari 

Il presidente della Riserva 
federale Alan Greenspan 
prendeva nello stesso mo 
mento posizione in pubblico 
sulle alternative dell anno 

Parlando ad una riunione di 
esperti monetan ha invitato a 
non lasciarci impress onare 
dal! indebolimento della prò 
duzlone e degli scambi per 
non rinunciare a combattere 
ritorni d inflazione Egli teme 
una reazione a catena «Un 
aumento delie aspettative di 
inflazione può nflettersi in au 
menti dei prezzi e dei salan 
che potrebbe essere difficile e 
costoso interrompere» Sem 
bra di capire che la recente 
numone del Comitato mone 
tarlo della Fed ha respinto le 
sollecitazioni a ndurre 1 tassi 
d Interesse almeno per ora 

Greenspan ha parlato della 
difficoltà di mantenere stabile 
Il dollaro anche con tassi d in 
teresse stab li perchè la flut 
tuazione delia domanda dì al 
Uvità finanziarie (titoli) in dol 
lari determina alti e bassi nel 
cambio Quindi ha fatto appel 

lo alla necessita di «tenere sta 
bili i fatton fondamentali» 
quindi se gli Stati Uniti vanno 
in recensione tutti dovranno 
sequ ri ? 

Non sembra questa la situa 
zione in Giappone dove il 
1987 e stato concluso con 

1 incremento del 4% nella prò 
duzione industnale I prezzi 
ali ingrosso sono scesl 
dell 1% La svalutazione del 
dollaro contro lo yen fa salire 
i prezzi negli Stati Uniti e li fa 
scendere in Giappone Le 
«aspettative» di inflazione so 
no opposte nei due paesi an 
che la poi tica economica 
avrà orientamenti diversi 

È alla posizione di forza va 
lutana del Giappone che si so 
no nienti gli esponenti della 
Banca d Italia che hanno te 
nuto a Tokio nunioni di prò 
mozione degli investimenti 
esteri verso I Italia La rivaluta 

zione dello yen è stata cons 
stenle anche nei confronti 
delta lira Si comprende poco 
perciò che gli investimenti 
giapponesi in Italia sano di 
soli 130 m lioni di dollan men 
tre quelli ttal ani in Giappone 
raggiungno i 370 milioni 

Investire in Hai a stante il 
cambio conviene a giappo 
nesi L Italia pero non ha un 
posto nella strateg a di investi 
mento ali estero dei gappo 
nesi In realta 1 Ital a è un pae 
se in cui anche gii italiani nan 
no d fi colta ad mvest re nelle 
attività produit ve Pierluigi 
Ciocca il d rettore della Ban 
ca d Ital a che ha guidato la 
delegazione ali incontro di 
Tokio I a detto che ?i investi 
menti p j f onesi sarebbero 
utili per indiani ire il futuro del 
la liberal zzazione del merca 
to italiano dei capitali La 
«promozione» della Banca 
d Italia tuttavia resterà un 

pati ativo se il mercato f nan 
z ano non verrà nformato e se 
non saranno prese iniziative 
peraltargare i canali di investi 
mento produttivo 

La Comunità europea ha 
diffuso ieri le previsoni «cor 
rette» dopo il crollo delle bor 
se II prodotto della Cee au 
monterà del 2% anz che del 
2 3% quello dell Ital a dtl 
2 296 anziché del 2 8% previ 
sto prima La perdita di posi 
zioni dell economia italiana ri 
sulla più accentuata Aliatine 
del i 9881 Italia avrà U 14 delta 
forza di lavoro disoccupata 
tre punti in più della Francia e 
•1 In p u della Gran Bretagna e 
della Germania 

Se fosse vero ciò che dice 
Greenspan che dobbiamo ac 
celiare il peggioramento tutti 
insieme il prezzo sarebbe più 
alto per 1 Europa e i paesi che 
come l Italia hanno accumula 
to più disoccupazione 

Disoccupazione 
«Una miseria 
800 lire 
d'indennità)» 

Lo hanno detto chiaro e tondo al ministro del Lavoro 
Rino Formica (nella foto) ) rappresentanti di Cgil Cisl 
Uil durante un incontro sulla riforma dell Indennità di 
disoccupazione le attuali 800 lire al giorno sono una 
«misena» il sistema va cambiato e la stessa riforma 
pensionistica è in preoccupante stallo Intanto, ha detto 
Cazzola (Cgil) il governo conferma il decreto sull inva 
lidità civile che costerà allo Stato duemila miliardi ma 
non trova i soldi per la riforma Per Alessandrini (Cisl) 
nel nuovo incontro di venerdì Formica «deve dare una 
risposta definitiva sull attuazione della nforma» 

Nuove 
indiscrezioni 
sul ricambio 
nella Cgil 

Il cambio al «vertice* della 
Cgil è quasi quotidiana­
mente al centro le Indi* 
screzìoni anticipazioni 
Ieri è stata la volta dell'a­
genzia di stampa Adn-
Kronos In un lungo di* 

^^^^—^~^^^^ spaccio (agenzia riferiva 
del profondo «malumore» che serpeggerebbe nella 
componente socialista Le critiche dei socialisti si ac 
centrerebbero sulla probabile nomina alla carica di se 
gretano aggiunto della federazione trasporti di Donatel 
la Turtura vista come una minaccia alt autorità del se 
gretano generale il socialista Luciano Mancini I diri 
genti della Cgil si dicono ali oscuro di tutto L unica 
cosa concreta è che si riunirà I esecutivo confederate 

Per discutere del gruppo dirìgente dei trasporti e della 
unzione pubblica L incontro fissato per il 23 feb­

braio sarà aperto da una relazione di Gianfranco Ra 
strelli 

Vicenza 
Record 
di infortuni 
sul lavoro 

Gli infortuni sul lavoro nel 
Vicentino sono proprio 
troppi lo scorso anno ne 
sono stati denunciati 
19 500 1341 in più del-
Unno precedente I morti 
sono stati SS il doppio del 

• 1986 La grave situazione 
viene denunciata in una interrogazione al ministro del 
Lavoro dal deputato comunista Ermenegildo Palmieri 
che chiede che vengano attuate «con urgenza tutte le 
iniziative per fermare Questo scandaloso processo af 
fermando in concreto il diril'o al lavoro e il diritto alla 
vita» Palmieri chiede anche un inchiesta parlamentare 
e ministeriale sulle condizioni di lavoro 

«Per favore 
sia ammalato 
solo lo stretto 
necessario» 

Quattro ore dì sciopero 
dei dipendenti del cantieri 
navali di Riva Trigoso (Gè 
nova) In risposta a una 
singolare iniziativa «an-
{.assenteismo» dei vertici 
aziendali una lettera in 

<——^^~*—~^^—» viata a un centinaio di di 
pendenti «Abbiamo dovuto rilevare afferma la missiva 

che nel corso dell anno passato Lei ha fatto registrare 
un notevole assenteismo per malattia Indipendente 
mente dalle Sue condizioni di salute per le quali Le 
formuliamo i miglion auguri siamo qui costretti a sotto 
lineare il danno e le disfunzioni che tale situazione 
causa alle nostre aziende» Ma e è di più «La invitiamo 
pertanto per il futuro prosegue la lettera a fare II 
possibile per limitare la Sua assenza per esigenze di 
guarigione precisandola che ai fini legali e contrattuali 
la malattia che giustifica I assenza è solo quella che 
impedisce lo svolgimento delle propne mansioni e non 
quella in generale più prolungata che viene considera 
ta dalla scienza medica Distinti saluti» 

Contributi 
di malattia, 
penalizzati 
I dipendenti 

I lavoratori dipendenti so* 
no i più penalizzati anche 
in materia di contributi di 
malattia Una rilevazione 
dell lsis (Informazione 
stampa interesse sanità 
no) ha dimostrato che i la-

• voratori autonomi e ì pro­
fessionisti pur costituendo il 29 5% degli occupati ver­
sano appena il 13 per cento dei contributi compresi gli 
importi della tassa per la salute 

GILDO CAMPESATO 

.Precisazione 

• • L intervista a Luciano Barca apparsa sull Unità del 16 feb­
braio per errore tipografico inglobava nell ultima risposta un 
commento dell autore dell articolo In realtà I intervista si con 
eludeva con la frase «aggravare la situazione» mentre i giudizi 
che seguono sono del giornalista Ce ne scusiamo con I on 
Barca DAfV 

.Pubblico impiego 

Bloccato dalla maggioranza 
al Senato il decreto 
sul contratto 1985-87 
KB ROMA Sembra destinato 
a decadere il decreto legge 
sul pubblico impiego attuai 
mente ali attenzione del Sena 
to Doveva essere d scusso 
opgi in aula ma ieri la com 
missione Affan costituzionali 
non ne ha terminato 1 esame 
Sarà quindi tolto dal calenda 
no Scadendo il 29 febbraio e 
dovendo ancora passare alla 
Camera ben diflicilnunte pò 
tra essere varato n tempo II 
decreto si era reso necessa 
no in seguito delibera della 
Corte dei Conti che aveva n 
fiutato di registrare alcune di 
sposizionl del decreto presi 
denziale che recepiva gli ac 
cordi contrattuali 1985 $7 sul 
pubblico impiego II provvedi 
mento serve a nspcltare gli 

impegni sottoscntti con le or* 
ganizzazioni sindacali su due 
grosse questioni la nona qua 
tifica funzionate e le camere 
ad esaunmento li comunista 
Roberto Maffioletti e lindi 
pendente di sinistra Gianfran 
co Pasquino hanno insistito 
ien in commissione per vina 
rapida approvazione flgover 
no e la maggioranza invece 
(da qui la decisione del nn 
vio) hanno sostenuto che era 
necessana una pausa di nfles 
sione («un pretesto - ha detto 
MafHoletti - per far decadere 
il decreto») per studiare i mol 
ti emendamenti presentati su 
altre medicazioni L orienta 
mento del governo e della 
maggioranza è per una rteon 
siderazione complessiva del 
provvedimento UNC 
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